
Decreto n. 5985 del 30 maggio 2006                                                     ALLEGATO A 
 
 
 

Criteri e modalità per la redazione, la presentazione e la valutazione delle domande per il 
riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi 

dell’articolo 2, commi 6 e 7, della legge 447/95 e relativa modulistica 
 
 
 
 
 
PREMESSA 
 
Il presente documento, conformemente a quanto disposto dal decreto  Direzione Generale Qualità 
dell’Ambiente 30/5/2006, n. 5985, riporta, per facilità di lettura da parte dell’utenza, le procedure 
gestionali e la modulistica approvate dal decreto stesso, coordinate con i criteri per la valutazione 
delle domande approvati dalla Giunta regionale con deliberazione 17 maggio 2006, n. VIII/2561. 
 
 
Il documento è articolato secondo il seguente sommario: 
 
  

REDAZIONE DELLA DOMANDA 
-  1. Contenuto della domanda 
-  2. Modalità di redazione della domanda 
-  3. Completezza della domanda 
-  4. Dichiarazione delle attività 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
-  5. Modalità di presentazione della domanda 
 

ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 
-  6. Verifica di completezza ed integrazione della domanda 
-  7. Commissione di Valutazione 
-  8. Conclusione del procedimento 
 

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 
-   9. Attività valutabili 
- 10. Criteri di valutazione dell’attività svolta 
- 11. Fase transitoria 

 
PUBBLICAZIONE NOMINATIVI TECNICI COMPETENTI 

- 12. Modalità e tempistica per la pubblicazione dei nominativi 
            dei tecnici   competenti riconosciuti 
 

Appendice A: Schema di domanda 
Appendice B: Categorie di attività valutabili e punteggi  
Appendice C: Indicazioni e schema per la dichiarazione ed elencazione dell’attività 
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REDAZIONE DELLA DOMANDA 

 
1.Contenuto della domanda 

 
1.1 La domanda presentata alla Regione Lombardia per ottenere il riconoscimento della figura 

di tecnico competente in acustica ambientale, di cui all’articolo 2, comma 7, della legge 26 
ottobre 1995 n.447, deve contenere le seguenti informazioni: 

a) generalità, luogo e data di nascita del richiedente il riconoscimento; 
b) luogo di residenza; 
c) titolo di studio, istituto frequentato, durata legale del corso di studi ed anno di 

conseguimento del titolo medesimo; 
d) elenco e descrizione delle attività svolte nel campo dell’acustica ambientale redatto 

secondo le modalità riportate al punto 4. 
1.2 Le dichiarazioni contenute nella domanda sono rese ai sensi ai sensi degli articoli 46, 47 e 

48 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445.  
 
 

2. Modalità di redazione della domanda 
 

2.1 La domanda deve essere redatta in carta legale secondo lo schema riportato 
nell’Appendice A “Schema di domanda”, parte integrante il presente documento. 

 
 

3.Completezza della domanda 
 

3.1 La domanda è ritenuta incompleta qualora:  
i. manchi anche una delle informazioni richieste alle lettere a), b) e c) del 

punto 1.1; 
ii. manchino  l’elenco e la descrizione di cui alla lettera d) del punto1.1; 
iii. manchi la copia fotostatica di un valido documento di identità, come previsto 

all’articolo 38 del DPR 28 dicembre 2000, n.445. 
 

3.2 La domanda incompleta può essere integrata su iniziativa dell’istante o a seguito di 
richiesta della competente struttura regionale. 

 
 

4.Dichiarazione delle attività 
 

4.1 L’elenco delle attività svolte nel campo dell’acustica, di cui alla lettera d) del punto 1.1, deve 
riportare, per ciascuna delle attività dichiarate, i seguenti elementi essenziali: 

a) soggetto beneficiario/committente dell’attività; 
b) data di inizio e di conclusione delle attività (con dettaglio almeno al mese ed anno); 
c) categoria che si ritiene di attribuire alla singola attività, da individuare tra quelle 

elencate nell’Appendice B “Categorie di attività valutabili e punteggi”, parte 
integrante il presente documento; 

d) descrizione sintetica dell’attività svolta con indicazione delle prestazioni rese e dei 
prodotti/documenti realizzati. 

4.2 La dichiarazione delle attività e la loro elencazione deve essere fatta conformemente allo 
schema riportato nell’Appendice C “Indicazioni e schema per la dichiarazione ed 
elencazione delle attività”, parte integrante il presente documento. 

4.3 Le attività svolte in collaborazione con un tecnico competente in acustica ambientale o con 
un  dipendente di strutture pubbliche territoriali, in applicazione del punto 9.2, devono 
essere certificate dal tecnico stesso ovvero dal dipendente pubblico, il quale redige 
apposita dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 
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riportante le proprie generalità e l’individuazione delle attività svolte in collaborazione 
dall’istante. 

4.4 Le attività svolte alle dipendenze di strutture pubbliche territoriali, in applicazione del punto 
9.2 devono essere certificate dalla struttura pubblica da cui il candidato dipende. 

  
 
  

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
 

5.Modalità di presentazione della domanda 
 
   5.1 La domanda per ottenere il riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica 

ambientale è presentata alla Regione Lombardia, Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, 
a mezzo posta, mediante plico raccomandato o consegnata a mano agli Sportelli del 
Protocollo federato della Regione Lombardia, presso le Sedi territoriali regionali presenti in 
ogni capoluogo di Provincia (*) secondo i seguenti orari di accesso al pubblico: 

- dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30; 
- il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
 

                    (*)  
- Bergamo, Via XX Settembre, 18/A        (Sede Territoriale di Bergamo) 
- Brescia, Via Dalmazia, 92/94 C             (Sede Territoriale di Brescia) 
- Como, Via Luigi Einaudi, 1                    (Sede Territoriale di Como) 
- Cremona, Via Dante, 136                      (Sede Territoriale di Cremona) 
- Lecco, C.so Promessi Sposi, 132          (Sede  Territoriale di Lecco) 
- Legnano, Via Felice Cavallotti, 11/13     (Spazio Regione di Legnano) 
- Lodi, Via Haussmann, 7                         (Sede Territoriale di Lodi) 
- Mantova, C.so Vittorio Emanuele, 57     (Sede Territoriale di Mantova) 
- Milano, Via Taramelli, 20                        (Protocollo Generale) 
- Monza, P.zza Cambiaghi, 3                    (Sede Territoriale di Monza) 
- Pavia, Via Cesare Battisti, 150               (Sede Territoriale di Pavia) 
- Sondrio, Via del Gesù, 17                       (Sede Territoriale di Sondrio) 
- Varese, Via Belforte,22                           (Sede Territoriale di Varese) 

 
Per le domande non recapitate direttamente al Protocollo regionale farà fede il timbro 
dell’Ufficio postale di partenza. 

5.2 Può presentare domanda soltanto chi risieda sul territorio della Regione Lombardia.  
5.3 La conclusione con esito negativo del procedimento amministrativo introdotto da un’istanza 

per il riconoscimento della figura di tecnico competente non preclude la possibilità di 
ripresentare la domanda. 

 
 
 

ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 
 
 

6.Verifica di completezza ed integrazione della domanda 
 

6.1 La struttura regionale preposta al ricevimento e all’istruttoria delle domande verifica la 
completezza delle domande stesse, nonché la sussistenza dei requisiti relativi al titolo di 
studio, specificati all’articolo 2 del Regolamento regionale 21 gennaio 2000 n.1 e provvede 
a chiedere le eventuali integrazioni, necessarie a completare la domanda. 

6.2 Ove, entro il termine previsto dalla lettera di richiesta, non pervengano le necessarie 
integrazioni, l’Unità Organizzativa competente provvede all’archiviazione della domanda. 
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6.3 E’ altresì archiviata la domanda presentata  da chi non sia in possesso del titolo di studio 
previsto all’art. 2, comma 7, della legge 26 ottobre 1995, n.447 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico). 

6.4 La domanda presentata da chi non risieda in Regione Lombardia non può essere istruita, 
ma viene trasmessa alla Regione o alla Provincia Autonoma di residenza dell’istante. 

 
 

7.Commissione di Valutazione 
 

7.1 Le istanze per il riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale 
sono esaminate da una Commissione, nominata con decreto del Direttore Generale Qualità 
dell’Ambiente, di cui fanno parte: 

- il dirigente della competente Unità Organizzativa regionale, che la presiede; 
- due funzionari della suddetta U.O., esperti, rispettivamente, in acustica e in  materia 

giuridico-amministrativa; 
- un dipendente regionale con funzioni di segretario; 
- un rappresentante della Direzione Generale Sanità; 
- un soggetto esterno all’Amministrazione regionale, esperto in acustica. 

7.2 La Commissione verifica il possesso, da parte dell’istante, del requisito della “non 
occasionalità” dello svolgimento dell’attività nel campo dell’acustica ambientale e a tal fine 
si attiene ai criteri definiti al punto 10.  

7.3 La Commissione si riunisce almeno tre volte all’anno per l’esame delle domande. 
 
 

8.Conclusione del procedimento 
 

8.1 Il procedimento introdotto dall’istanza per il riconoscimento della figura di tecnico 
competente in acustica ambientale si conclude entro 120 giorni dalla data di ricevimento 
dell’istanza stessa, compatibilmente con le scadenze previste per la convocazione della 
Commissione di Valutazione di cui al precedente punto 7., con un provvedimento del 
Dirigente della competente Unità Organizzativa regionale, concernente il riconoscimento o 
il diniego di riconoscimento della figura di tecnico competente o l’archiviazione della 
domanda. 
 

 
 

VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
 

9. Attività valutabili 
 

9.1 Ai fini del riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale, di cui 
all’art. 2, comma 6, della legge 26 ottobre 1995 n. 447, le attività valutabili dalla 
Commissione di cui al precedente punto 7. sono quelle comprese nelle categorie riportate 
nell’Appendice B “Categorie di attività valutabili e punteggi”. 

9.2 Per chi non dichiari alcuna attività appartenente alle categorie di cui al precedente punto 
9.1 (ad esclusione dei corsi e delle attività ex d.lgs.277/91), svolta anteriormente alla data 
del 26 maggio 1998 (data di pubblicazione del d.p.c.m. 31/3/1998 “Atto di indirizzo e 
coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in 
acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 
ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”) sono valutate 
esclusivamente le attività svolte alle dipendenze di strutture pubbliche territoriali oppure in 
collaborazione o con un tecnico competente già riconosciuto o con un dipendente di 
strutture pubbliche territoriali che vi svolga attività ai sensi dell’articolo 2, comma 8, della 
legge 447/95; 
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9.3 Corsi e attività non rientranti tra quelle di acustica ambientale (es. ex d.lgs.277/91) possono 
in ogni caso essere dichiarate come svolte autonomamente. 

 
 

 10. Criteri di valutazione dell’attività svolta 
 

10.1   La Commissione di cui al punto 7. attribuisce a ciascuna delle attività correttamente           
dichiarate, in applicazione delle modalità riportate al punto 4., il punteggio elaborato in 
base ai contenuti dell’Appendice B “Categorie di attività valutabili e punteggi”. 

10.2    Alle attività dichiarate in maniera incompleta non è attribuito alcun punteggio e pertanto 
le stesse non concorrono a determinare il punteggio complessivo. 

10.3 Gli anni di riferimento, nel numero indicato al successivo  punto  10.5, decorrono a 
ritroso a partire dalla data di presentazione della domanda; tale periodo costituisce  
riferimento per la valutazione della non occasionalità dell’attività svolta. 

10.4 Per ciascuno dei suddetti anni viene calcolata la somma dei punteggi attribuiti a 
ciascuna delle attività svolte in ogni singolo anno di riferimento.  Il punteggio così 
calcolato rappresenta il punteggio annuale dell’anno di riferimento. Qualora le attività 
siano svolte nell’arco di più anni, il punteggio di tali attività viene suddiviso tra le 
annualità interessate (in proporzione al numero di mesi interessati dall’attività). 

10.5 Il numero di anni di riferimento da considerare è di quattro per chi sia in possesso di 
diploma di maturità e di due ovvero quattro, qualora la valutazione su due anni 
risultasse negativa, per chi sia in possesso di diploma di laurea o diploma universitario. 

10.6 Si considera non occasionale l’attività complessivamente svolta in un periodo di quattro 
anni se si verifica almeno una delle seguenti condizioni: 
a. Il punteggio annuale di ciascun anno di riferimento è maggiore o uguale a 20 
b. Il punteggio annuale di tre dei quattro anni di riferimento è maggiore o uguale a 20 

essendo, al contempo, quello del restante anno maggiore o uguale a 10 
c. Il punteggio annuale di tre dei quattro anni di riferimento è maggiore o uguale a 20 

essendo, al contempo, quello del restante anno maggiore di zero e la somma dei 
punteggi annuali dei quattro anni di riferimento maggiore o uguale a 80 

d. Il punteggio annuale di due dei quattro anni di riferimento è maggiore o uguale a 20 
essendo, al contempo, i punteggi annuali dei restanti anni maggiori di zero e 
maggiore o uguale a 80 la somma dei punteggi annuali dei quattro anni di 
riferimento 

e. Il punteggio annuale di due dei quattro anni di riferimento è maggiore o uguale  a 20 
essendo, al contempo, maggiore o uguale a 15 il punteggio annuale di ciascuno 
degli altri due anni di riferimento. 

10.7 Si considera non occasionale l’attività complessivamente svolta in un periodo di  due 
anni  se si verifica almeno una delle seguenti condizioni: 
a. Il punteggio annuale di ciascun anno di riferimento è maggiore o uguale a 20 
b. Il punteggio annuale di uno dei due anni di riferimento è maggiore o uguale a 20 

essendo, al contempo, quello del restante anno maggiore o uguale a 10 
c. Il punteggio annuale di uno dei due anni di riferimento è maggiore o uguale a 20 

essendo, al contempo, il punteggio dell’altro anno maggiore di zero e la somma dei 
punteggi annuali dei due anni di riferimento maggiore o uguale a 40.  

       
 
11. Fase transitoria 
 
      Le domande pervenute precedentemente alla data di pubblicazione del presente documento     

saranno valutate applicando, tra i criteri preesistenti ed i nuovi, quelli più favorevoli all’istante.  
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PUBBLICAZIONE NOMINATIVI TECNICI COMPETENTI 
 
 12. Modalità e tempistica per la pubblicazione dei nominativi dei tecnici competenti   

riconosciuti 
 
         Ai sensi del regolamento regionale 21 gennaio 2000, n. 1, i nominativi dei tecnici competenti 

riconosciuti tali dalla Regione, la loro data di nascita, il loro Comune di residenza, nonché gli 
estremi del decreto di riconoscimento, sono pubblicati con cadenza semestrale nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia.  

 

 6



                                                                                                   
APPENDICE   A 

 
Schema di domanda 

( da redigere su  carta legale) 
 
 
        Alla Regione Lombardia 
        D. G. Qualità dell’Ambiente 
        U.O. Programmazione e Progetti Speciali 
                                                                                                                   di Protezione Ambientale 

                    Struttura Prevenzione Inquinamenti e 
  Progetti Speciali 
  Via Taramelli, 12 
  20125 Milano 
 

 
 
 
Il/La sottoscritto/a  ……………………………………. nato/a a …………………….. il ……………, residente a 
………………… (Prov. …),   via   …………………., n. …………..,    tel.  ……………………..                           
 

CHIEDE 
 
il riconoscimento della figura professionale di “tecnico competente in acustica ambientale”, ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 26 ottobre 1995 n.447. 
 
A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni previste 
dall’articolo 76 dello stesso D.P.R.  
 

DICHIARA 
 

1. di essere in possesso del titolo di studio di  ………….  conseguito nell’anno …….. presso …………., al 
termine di un corso di studi della durata legale di anni ……….; 

2. di avere svolto le attività nel campo dell’acustica ambientale riportate nello/negli elenco/i allegato/i in 
conformità ai punti 4. e 9. dell’Allegato A  al decreto 30/5/2006, n. 5985; 

 
Pertanto   

 
ALLEGA 

 
1. (redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) elenco delle attività svolte nel campo 

dell’acustica ambientale        
2. (ove necessario, redatto nella forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) elenco delle attività 

svolte in collaborazione con un tecnico competente o con un dipendente di Struttura pubblica territoriale 
3. (ove necessario) certificazione resa dalla Struttura pubblica territoriale dalla quale dipende il/la sottoscritto/a  

 
ALLEGA altresì la fotocopia di un valido documento di identità. 
 
 
Data………… 
 

Firma 
                                                                                                                       …..……………. 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.  13 del d.lgs. 30/6/2003, n. 196 “Codice in materia di trattamento dei dati personali” 
I dati forniti saranno oggetto di trattamento da parte della competente Unità Organizzativa regionale esclusivamente al 
fine della istruttoria delle istanze e, limitatamente alle generalità ed alla residenza, per la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, prevista dal regolamento regionale 21 gennaio 2000, n. 1, dell’elenco dei tecnici 
competenti riconosciuti dalla Regione Lombardia ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 26 ottobre 1995, n.447. Il 
rifiuto di fornire i dati non consente la prosecuzione del procedimento amministrativo. 
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                                                                                                                                                          APPENDICE   B 
 

Categorie di attività valutabili e punteggi 
 

Premessa 
 
Ai fini del riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale sono 
considerate e valutate unicamente le attività rientranti nelle categorie elencate alla Tabella del punto 
1., di cui alla presente Appendice.  
La Tabella riporta per ciascuna attività il relativo punteggio. 
 
La presente Appendice contiene altresì la descrizione delle suddette attività, al fine di agevolare i 
soggetti interessati alla individuazione e collocazione delle stesse nell’ambito delle categorie 
elencate alla medesima Tabella. 
 
Poiché non possono essere valutate attività che non rientrino nelle categorie indicate in questa 
Appendice, la dichiarazione dell’attività dovrà contenere la specificazione della categoria cui 
appartiene l’attività dichiarata. 
Per la corretta specificazione delle categorie si raccomanda un’attenta lettura delle descrizioni 
riportate al punto 2. 
 
1. Tabella delle categorie di attività 
  

CATEGORIE DI ATTIVITA’ PUNTEGGIO 

In ambiente esterno 1.25 
In ambiente abitativo 1.5 
Di requisiti acustici passivi di edifici o loro 
componenti 1.75 MISURE 

Di emissioni acustiche di macchine o apparecchiature 2.0 
Su misure fonometriche 2.25 
Di collaudo su progetti di bonifica 2.5 RELAZIONI TECNICHE 
Pareri su relazioni tecniche 2.75 
Attività previste dall’articolo 4 del d.P.C.M. 215/99 2.0 
Attività previste dagli articoli 4 e 5 del d.P.C.M. 
215/99 3.5 

Attività previste dagli articoli 4, 5 e 6 del d.P.C.M. 
215/99 (escluso il collaudo) 4.0 

REQUISITI ACUSTICI 
DELLE SORGENTI 

SONORE  NEI LUOGHI DI 
INTRATTENIMENTO 

DANZANTE E DI 
PUBBLICO SPETTACOLO 

ex DPCM 215/99 
Attività previste dagli articoli 4,5 e 6 del d.P.C.M. 
215/99 (compreso il collaudo) 6.5 

CONSULENZE IN PROCEDIMENTI GIUDIZIARI 4.0 
Di edifici (modifica requisiti acustici passivi) 4.25 
Di infrastrutture stradali e ferroviarie 4.5 BONIFICA ACUSTICA 
Di attività industriali ed artigianali 4.75 

ATTIVITA’ PER LA VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 5.0 

COLLAUDO RELATIVO AD UNA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 5.0 
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PREVISIONE DI IMPATTO 
ACUSTICO A RIDOTTA 

COMPLESSITA’ 

 
Per tutte le attività di previsione di impatto acustico 
non rientranti tra quelle elencate nella successiva 
categoria “Previsione di impatto acustico ad elevata 
complessità” 

6.0 

PREVISIONE DI IMPATTO 
ACUSTICO AD  ELEVATA 
COMPLESSITA’ 

 
Per infrastrutture stradali di tipo A o B, 
Per infrastrutture ferroviarie, 
Per aeroporti 

12.0 

Campagne di misura in centri urbani con popolazione 
<= 20.000  6.0 

CAMPAGNA DI MISURA Campagne di misura in centri urbani con popolazione 
> 20.000  7.0 

Classificazione acustica di comuni con popolazione 
<= 20.000  8.0 CLASSIFICAZIONE 

ACUSTICA Classificazione acustica di comuni con popolazione > 
20.000  9.0 

Piano di risanamento territoriale di comuni con 
popolazione <= 20.000  10.0 PIANO DI RISANAMENTO 

TERRITORIALE Piano di risanamento territoriale di comuni con 
popolazione > 20.000  11.0 

PREDISPOSIZIONE 
ELABORATI DI 

MAPPATURA ACUSTICA 
O MAPPATURA 

ACUSTICA STRATEGICA  

 
Predisposizione degli elaborati tecnici relativi alla 
mappatura acustica o alla mappatura acustica 
strategica di cui al d.lgs.  194/2005, articolo 3. 

11.0 

PREDISPOSIZIONE 
ELABORATI DEL PIANO 

D’AZIONE  

 
Predisposizione degli elaborati tecnici relativi ad un 
piano d’azione di cui al d.lgs. 194/2005, articolo 4. 12.0 

ATTIVITA’  DI 
FORMAZIONE 

SPECIALISTICA IN 
ACUSTICA AMBIENTALE 

Frequenza di corsi post-diploma, corsi di formazione 
permanente, master, corsi di specializzazione, corsi di 
aggiornamento e/o formativi di vario genere che 
comprendono l’acustica ambientale. Può essere fatta 
valere solo la partecipazione a corsi nei quali la durata 
minima delle attività didattiche riferite all’acustica 
ambientale è di 40 ore. L’ammontare massimo del 
punteggio relativo all’intero corso può essere al 
massimo di 12.0 punti. 
Si attribuisce un punteggio di 0.5 punti per  ogni  8 ore 
di corso 

0.5 punti per 
ogni otto ore di 
corso fino ad un 
massimo di 12.0 

punti 

ATTIVITA’ NEL CAMPO 
DELL’ACUSTICA,  NON DI 
ACUSTICA  AMBIENTALE 

 

Attività svolte di acustica, non rientranti tra quelle di 
acustica ambientale, quali ad esempio le misurazioni 
effettuate per valutare l’esposizione professionale al 
rumore in ambiente di lavoro. Il punteggio che viene 
attribuito per ciascun anno è di 2.0 punti se vengono 
dichiarate attività di questo tipo, indipendentemente 
dal loro numero.   

2.0 punti per 
ciascun anno 
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2. Descrizione delle categorie di attività 
 
Di seguito è riportata la descrizione delle categorie di attività nel campo dell’acustica ambientale 
indicate nella Tabella di cui al punto 1. 
Ai fini dell’attribuzione delle attività svolte ad una delle suddette categorie, dovrà essere verificata 
la rispondenza delle attività dichiarate alle caratteristiche della categoria di riferimento. Ogni 
attività dichiarata può essere attribuita ad una sola delle categorie specificate in Tabella. 

 
 

A) MISURE  
Le misure per cui viene redatta un’unica relazione conclusiva devono essere dichiarate come 
un’unica attività di misura e non possono essere separate in più dichiarazioni di attività di misura. 
Esse costituiscono, pertanto un “blocco” unico, oggetto di una singola dichiarazione e valutazione. 
Nella dichiarazione dell’attività andrà obbligatoriamente indicata la categoria, tra quelle di seguito 
riportate, alla quale si ritiene appartenga l’attività svolta: 

• Misure in ambiente abitativo 
• Misure in ambiente esterno 
• Di requisiti acustici passivi di edifici o loro componenti 
• Misure di emissioni acustiche di macchine o apparecchiature 

Un’attività di misura è ritenuta svolta ed è qualificabile come tale solo se esiste la corrispondente 
relazione. Tuttavia, chi dichiari un’attività di misura, non dovrà necessariamente indicare, tra le 
attività elencate, anche la relativa relazione. E’ infatti possibile che un operatore partecipi solo 
all’attività di misura e che non rediga e firmi la corrispondente relazione: in tal caso si limiterà a 
dichiarare solo l’attività di misura. Chi, oltre a partecipare alle misure, rediga anche la 
corrispondente relazione, potrà dichiarare, oltre all’attività di misura, anche l’attività “relazione 
tecnica su misure fonometriche”. In tal caso dovrà aggiungerla, indicandola separatamente, come 
ulteriore voce dell’elenco delle attività svolte.  

 
 
B) RELAZIONI TECNICHE 
Le attività incluse in questo gruppo di categorie comprendono la redazione di relazioni tecniche che 
richiedono la trattazione di aspetti relativi alla metrologia, alla legislazione e alla normativa tecnica. 
Nel gruppo di categorie di attività classificate come relazioni sono comprese le seguenti:  

• Relazioni su misure fonometriche  
• Relazioni di collaudo su progetti di bonifica 
• Pareri su relazioni tecniche 

Aspetto caratterizzante le relazioni appartenenti alla categoria “relazioni sulle misure fonometriche” 
è la valutazione che i livelli sonori misurati rispettino o meno i limiti fissati dalla normativa vigente. 
Le relazioni appartenenti alla categoria “relazioni su progetti di bonifica acustica” presuppongono 
l’esistenza di un progetto di bonifica acustica al quale la dichiarazione dell’attività appartenente a 
questa categoria deve esplicitamente fare riferimento. Le relazioni di questo tipo sono redatte per 
esprimere pareri e valutazioni in sede di collaudo del progetto di bonifica acustica. 
Le relazioni appartenenti alla categoria “pareri su relazioni tecniche” sono costituite da relazioni 
contenenti disamine e valutazioni di elaborati a carattere tecnico, di argomento acustico, non 
rientranti nelle precedenti due categorie. Trattasi, in particolare, di elaborati riguardanti piani di 
risanamento aziendali, proposte di classificazione acustica del territorio, previsioni di impatto 
acustico, studi di impatto ambientale, etc. 
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C) REQUISITI ACUSTICI DELLE SORGENTI SONORE NEI LUOGHI DI 
INTRATTENIMENTO DANZANTE E DI PUBBLICO SPETTACOLO EX DPCM 
215/99 

A questo gruppo di categorie appartengono le attività connesse alla verifica dei requisiti acustici 
delle sorgenti sonore nei luoghi di pubblico spettacolo o di intrattenimento danzante o nei pubblici 
esercizi, secondo le modalità prescritte agli articoli 4, 5 e 6 del DPCM 215/99.  

Il gruppo di categorie di attività comprende le seguenti quattro: 
• Attività previste all’articolo 4 del d.P.C.M. 215/99 
• Attività previste all’articolo 4 e 5 del d.P.C.M. 215/99 
• Attività previste all’articolo 4, 5 e 6 del d.P.C.M. 215/99 (escluso il collaudo)  
• Attività previste all’articolo 4, 5 e 6 del d.P.C.M. 215/99 (compreso il collaudo)  

L’attività svolta deve essere dichiarata appartenente: 
- alla prima delle quattro categorie sopra elencate se è consistita solo in quanto previsto 

all’articolo 4 del DPCM 215/99 (verifica che l’impianto acustico possa determinare il 
superamento dei limiti di cui all’articolo 2 del DPCM 215/99 e relative rilevazioni 
fonometriche e relazione); 

- alla seconda categoria se è consistita anche in quanto previsto all’articolo 5 del DPCM 
215/99 (esecuzione di rilievi fonometrici nelle condizioni di esercizio più ricorrenti del 
locale, rilevazione del tipo di emissione, impostazione e regolazioni tecniche 
dell’impianto); 

- alla terza categoria se è consistita, inoltre, in quanto previsto, escluso il collaudo, 
all’articolo 6 del DPCM 215/99 (progettazione di interventi di bonifica per il rientro 
nei limiti di cui all’articolo 2 del DPCM 215/99); 

- alla quarta categoria se comprende anche il collaudo (con relativa relazione tecnica) di 
cui all’articolo 6, comma 2, del DPCM 215/99. 

 
 

D)  CONSULENZE IN PROCEDIMENTI GIUDIZIARI 
Consistono nell’attività di consulenza tecnica di ufficio o consulenza di parte in cause civili o penali 
(artt 844 c.c. - 659 c.p.) riferite ad un singolo procedimento giudiziario. Elemento essenziale è la 
sussistenza di un procedimento giudiziario nell’ambito del quale sono prodotte relazioni tecniche 
sui livelli di rumore rilevati e sulla conformità degli stessi con le norme di legge. L’attività da 
dichiarare e che è soggetta a valutazione è costituita dal singolo incarico. Tale attività richiede che 
siano state effettuate rilevazioni fonometriche, siano stati valutati i livelli di rumore misurati, siano 
stati eventualmente ipotizzati interventi di bonifica e sia stato attuato il confronto con le 
metodologie e con le soluzioni avanzate da altri tecnici coinvolti nel procedimento. 
 
 

E)  BONIFICA ACUSTICA 
Le attività di questo gruppo di categorie consistono nella progettazione di interventi la cui finalità è 
la riduzione della emissioni/immissioni sonore. Elemento caratterizzante di queste attività è la 
produzione di uno specifico elaborato progettuale in cui sia indicata l’entità della riduzione dei 
livelli di emissione e/o immissione che devono essere conseguiti e la tipologia ed il 
dimensionamento degli interventi che a tal fine sono previsti. Può dichiarare questa attività chi 
abbia prodotto l’elaborato progettuale. A questo gruppo di categorie appartengono le seguenti 
categorie di attività: 

• Bonifica acustica di edifici (modifica requisiti acustici passivi) 
• Bonifica acustica di infrastrutture stradali e ferroviarie 
• Bonifica acustica di attività industriali ed artigianali 
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Alla categoria “Bonifica acustica di edifici (modifica requisiti acustici passivi)” appartengono i 
progetti che siano relativi al fonoisolamento ed insonorizzazione degli edifici e degli impianti 
tecnologici connessi. 
Alla categoria “Bonifica acustica di infrastrutture stradali e ferroviarie” appartengono i progetti di 
contenimento ed abbattimento delle emissioni sonore delle infrastrutture stradali e ferroviarie. 
Alla categoria “Bonifica acustica di attività industriali ed artigianali” appartengono i progetti di 
contenimento ed abbattimento delle emissioni sonore delle sorgenti relative ad attività industriali ed 
artigianali. 
 
 

F)  ATTIVITA’ PER LA VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 
A questa categoria appartiene l’attività che comprende le varie fasi di analisi e valutazione 
previsionale di clima acustico. Per valutazione previsionale del clima acustico di un’area del 
territorio si intendono la stima, la previsione e la valutazione dei livelli di rumore, in relazione alle 
sorgenti sonore esistenti e previste, cui saranno soggetti i recettori presenti in insediamenti 
residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo, parchi urbani, la cui collocazione è prevista 
nell’area oggetto di studio. Questa attività è caratterizzata dalla produzione di uno specifico 
elaborato tecnico nel quale, in corrispondenza dei recettori di cui è prevista la collocazione nell’area 
di studio, vengono misurati o stimati i livelli di rumore a cui i recettori stessi saranno soggetti; viene 
valuta la compatibilità del nuovo insediamento con i livelli di rumore in riferimento ai limiti della 
normativa; vengono date indicazioni e dimensionamenti di massima per eventuali interventi di 
mitigazione dei livelli di rumore, necessari per assicurarne la compatibilità con i recettori. L’attività 
comporta, inoltre, la stima del livello di rumore globale e l’individuazione dei contributi delle 
singole sorgenti, corredate dall’analisi della loro evoluzione temporale in posizioni ritenute 
significative. 

 
 

            G)  COLLAUDO RELATIVO AD UNA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
A questa categoria appartiene l’attività consistente nel confronto tra i livelli di rumore previsti post 
operam nella previsione d’impatto acustico (determinati per via modellistica) e quelli riscontrati 
dopo la realizzazione dell’opera mediante opportune rilevazioni fonometriche. Elemento 
caratterizzante dell’attività attribuibile a questa categoria è l’esistenza di uno studio d’impatto 
acustico, relativo all’opera che viene “collaudata acusticamente”, al quale, in sede di dichiarazione 
dell’attività, deve essere fatto esplicito riferimento. L’attività richiede che venga analizzata la 
previsione d’impatto acustico, che siano misurati e valutati, in rapporto anche ai limiti definiti dalla 
normativa, i livelli di rumore prodotti dal nuovo insediamento o infrastruttura oggetto della 
previsione d’impatto e che venga prodotto un elaborato specifico contenente le valutazioni e le 
conclusioni derivanti dal confronto, compresa l’indicazione dell’esigenza di eventuali ulteriori 
mitigazioni che emergano dalle verifiche fonometriche. 
 
 
 

            H)  PREVISIONE D’IMPATTO ACUSTICO A RIDOTTA COMPLESSITA’ 
A  questo gruppo di categorie appartiene l’attività consistente nella produzione di uno specifico 
elaborato tecnico (studio d’impatto acustico) nel quale si stimino ed analizzino gli effetti, in termini 
di livelli di rumore cui la popolazione è esposta, dovuti alla realizzazione di un nuovo insediamento 
produttivo, di una nuova infrastruttura di trasporto o comunque di un’opera o intervento in grado di 
produrre impatto acustico. L’attività, quindi, si intende costituita dalle misure o stime delle 
emissioni sonore delle sorgenti, dall’analisi dei livelli di rumore esistenti ante operam, dalla stima 

 12



dei livelli di rumore che saranno prodotti post operam e della conseguente variazione dei livelli di 
rumore rispetto a quelli esistenti, dal confronto con i limiti di legge, dalla eventuale progettazione di 
massima delle opere e dei sistemi di contenimento delle emissioni/immissioni sonore.  Sono 
comprese in questo gruppo tutte le categorie di  attività non rientranti tra quelle elencate nella 
successiva categoria I) “Previsione di impatto acustico ad elevata complessità”. 

 
            I)  PREVISIONE D’IMPATTO ACUSTICO AD ELEVATA COMPLESSITA’ 

A  questo gruppo di categorie appartiene l’attività consistente nella produzione di uno specifico 
elaborato tecnico (studio d’impatto acustico) nel quale si stimino ed analizzino gli effetti, in termini 
di livelli di rumore cui la popolazione è esposta, dovuti alla realizzazione di un nuovo insediamento 
produttivo, di una nuova infrastruttura di trasporto o comunque di un’opera o intervento in grado di 
produrre impatto acustico. L’attività, quindi, si intende costituita dalle misure o stime delle 
emissioni sonore delle sorgenti, dall’analisi dei livelli di rumore esistenti ante operam, dalla stima 
dei livelli di rumore che saranno prodotti post operam e della conseguente variazione dei livelli di 
rumore rispetto a quelli esistenti, dal confronto con i limiti di legge, dalla eventuale progettazione di 
massima delle opere e dei sistemi di contenimento delle emissioni/immissioni sonore. Il gruppo di 
categorie comprende: 

• Infrastrutture stradali di tipo A o B 
• Infrastrutture ferroviarie 
• Aeroporti 

 
 

           J)   CAMPAGNA DI MISURA 
A questo gruppo di categorie appartengono le attività consistenti in misure fonometriche effettuate 
in aree urbane e riferite ad una molteplicità di siti, unitamente all’elaborazione, alla valutazione e 
alla rappresentazione dei risultati. L’attività consiste nell’esecuzione, da parte del tecnico, di rilievi, 
raccolta dei dati, elaborazione dei risultati e produzione di relazione tecnica. Il gruppo comprende le 
due seguenti categorie: 

• Campagne di misura in centri urbani con popolazione <= 20.000 
• Campagne di misura in centri urbani con popolazione > 20.000 

Vengono valutate le campagne di misura svolte nell’ambito della definizione dei Piani Urbani del 
Traffico (P.U.T.) o, in genere, per determinare l’impatto acustico prodotto da infrastrutture di 
trasporto (strade, ferrovie, aeroporti).  

 
 

            K)  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  
A questo gruppo di categorie appartiene l’attività consistente nella redazione di un elaborato di 
classificazione acustica del territorio comunale nel quale, quindi, è individuata la suddivisione del 
territorio comunale in zone, secondo le classi di cui alla tabella A del DPCM 14/11/97. Può 
dichiarare questa attività chi abbia effettuato rilevazioni fonometriche e relative elaborazioni ed 
abbia redatto e firmato l’elaborato. Tale attività comporta l’analisi del P.R.G. e della 
regolamentazione urbanistica vigente, nonché la conoscenza e la capacità di applicazione dei criteri 
definiti dalla Regione per la classificazione acustica, al fine di produrre un elaborato di 
classificazione conforme con i criteri stessi. Il gruppo di categorie comprende le due seguenti: 

• Classificazione acustica di comuni con popolazione <= 20.000 
• Classificazione acustica di comuni con popolazione > 20.000 
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            L)  PIANO DI RISANAMENTO TERRITORIALE 

A questo gruppo di categorie appartiene l’attività prevista all’art. 7 della L. 447/95, conseguente 
all’approvazione della classificazione acustica del territorio. Tale attività comprende l’analisi dei 
livelli di rumore rilevati, l’individuazione dei soggetti a cui competono gli interventi, l’indicazione 
delle priorità, la progettazione di massima degli interventi di bonifica, l’individuazione delle 
modalità e dei tempi necessari per attuare le opere previste, la stima degli oneri finanziari e dei 
mezzi necessari. Elemento caratterizzante dell’attività è la produzione di un elaborato di piano. Il 
piano deve riguardare l’intero territorio comunale. Il gruppo di categorie comprende le due 
seguenti: 

• Piano di risanamento territoriale di comuni con popolazione <= 20.000 
• Piano di risanamento territoriale di comuni con popolazione > 20.000 

 
 
M)   PREDISPOSIZIONE ELABORATI DI MAPPATURA ACUSTICA O MAPPATURA 

ACUSTICA STRATEGICA      

       ( ex d.lgs. 194/2005, art. 3) 
Le attività svolte comprendono l’esecuzione o la partecipazione diretta ad ognuna delle fasi di 
rilevazione, acquisizione, elaborazione, rappresentazione e descrizione, relazione tecnica e 
presentazione dei dati e delle informazioni indicate nell’allegato 4 al decreto legislativo 19 agosto 
2005 n. 194.  

 
 

            N)  PREDISPOSIZIONE ELABORATI DEL PIANO D’AZIONE  

       (ex d.lgs. 194/2005, art. 4)  
Le attività svolte comprendono l’esecuzione o la partecipazione diretta ad ognuna delle fasi di 
rilevazione, acquisizione, elaborazione, rappresentazione e descrizione, relazione tecnica e 
presentazione dei dati e delle informazioni indicate nell’allegato 5 al decreto legislativo 19 agosto 
2005 n. 194, ed in particolare gli aspetti acustici riguardanti gli interventi di cui ai punti 2 e 3 di tale 
allegato. 

 

 
            O)  ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SPECIALISTICA IN ACUSTICA AMBIENTALE  

Può dichiarare questa attività chi abbia frequentato, ottenendo il relativo attestato, corsi post-
diploma, corsi di aggiornamento permanente, master, corsi di specializzazione, corsi di 
aggiornamento e/o formativi di vario genere che sono in tutto o in parte di acustica ambientale. 
L’attività viene valutata per blocchi di 8 ore e il numero minimo di ore di acustica ambientale 
all’interno del singolo corso che devono essere dichiarate affinché l’attività sia valutabile è di 40 
ore. Il punteggio assegnato per la frequenza/partecipazione a tale corso è di 0,5 punti per ogni 8 ore 
di attività didattica riguardante l’acustica ambientale. Il punteggio massimo attribuibile per le 
attività di formazione è pari a 12 punti. Se le attività del singolo corso sono distribuiti su più anni il 
punteggio viene suddiviso in proporzione alla durata nell’anno. Il totale delle ore di attività didattica 
di acustica ambientale viene diviso per 8 e si approssima il risultato all’intero o al mezzo intero più 
vicino.  
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P)  ATTIVITA’ NEL CAMPO DELL’ACUSTICA, NON DI ACUSTICA AMBIENTALE 
Le attività svolte in campo acustico, non rientranti tra quelle di acustica ambientale, quali ad 
esempio le misurazioni previste dal D.lgs. 277/91, devono essere dichiarate come appartenenti a 
questa categoria ed hanno valenza integrativa ai fini della valutazione dell’attività svolta. 
Indipendentemente dal numero di attività di questa categoria dichiarate nell’anno di riferimento, si 
attribuisce un punteggio totale di 2.0, assegnato all’anno di riferimento e non alla singola attività. 

 15



                                                                                                                                                             APPENDICE  C 
 
 

Indicazioni e schema per la dichiarazione ed elencazione delle attività  
 
 
A. Indicazioni per la dichiarazione delle attività 
 

1. La dichiarazione delle attività deve essere articolata in forma di elenco, ciascun punto del 
quale corrisponde ad un’attività dichiarata e sottoposta alla valutazione della Commissione. 
La stessa attività non può essere dichiarata più volte nell’elenco, facendola comparire come 
più attività diverse. 

2. Le attività devono essere elencate in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
secondo quanto previsto all’articolo 47 del DPR 445/2000. Si propongono i preamboli 
riportati alla seguente lettera C.  

3. Ogni attività dichiarata, per poter essere presa in considerazione e valutata, deve appartenere 
ad una delle categorie di attività valutabili, elencate nell’Appendice B. Nella dichiarazione 
relativa alla singola attività dovrà essere specificata la categoria di appartenenza dell’attività. 
A tal fine il dichiarante dovrà fare riferimento alle definizioni delle categorie contenute nella 
stessa Appendice B. 

4. Ogni dichiarazione di attività deve riportare l’indicazione, con dettaglio almeno al mese ed 
anno, in cui l’attività medesima è iniziata e si è conclusa. 

5. Ogni dichiarazione di attività deve riportare il soggetto beneficiario o committente 
dell’attività stessa. Per le attività appartenenti alla categoria “corsi” deve essere indicato il 
soggetto erogatore del corso. 

6. Ogni dichiarazione di attività deve contenere una sintetica, ma esaustiva descrizione che 
definisca l’attività svolta nel suo specifico contesto e che, in particolare, evidenzi le 
prestazioni rese, i prodotti realizzati e la finalità dell’attività svolta. Per i corsi dovrà essere 
indicato il numero di ore frequentate e la denominazione del corso ed inoltre dovranno 
essere sinteticamente descritti gli argomenti e le materie trattate nel corso, al fine di 
evidenziarne l’attinenza con il campo dell’acustica ambientale. 

7. Le certificazioni rese dalla Struttura pubblica territoriale da cui dipenda il candidato devono 
contenere l’elenco delle attività redatto secondo lo schema di cui al punto B. 

 
 
B. Schema di dichiarazione della singola attività 
 
Attività n.  (numero progressivo con cui è individuata nell’elenco) 
Anno e mese/i di svolgimento (o di frequenza per i corsi) 
Beneficiario/Committente (o soggetto erogatore dei corsi) 
Categoria di appartenenza come da Appendice B 
Descrizione 
 
 
C. Schema di elenco delle attività 
 
 

a) Attività svolte autonomamente (*) 
 

Il/La sottoscritto/a …………. nato/a a ……………… il  ………………….., al fine del 
riconoscimento della figura di tecnico competente in acustica ambientale di cui all’articolo 
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2,   commi 6 e 7, della legge 447/95, consapevole delle sanzioni previste all’articolo 76 del 
DPR 445/2000 per chi renda dichiarazioni mendaci, dichiara, ai sensi dell’articolo 47 dello 
stesso DPR 445/2000, di aver svolto le attività nel campo dell’acustica di seguito elencate 
e specificate: 

 
-    Attività n.1  
     (dichiarazione come da schema di cui al  punto B) 
 
-    Attività n.2 e seguenti 
     (elencazione delle attività  in successione) 

 
      (*)  Chi non utilizzi il presente schema esclusivamente per dichiarare corsi o attività non di 

acustica ambientale, dovrà necessariamente dichiarare almeno un’attività di acustica 
ambientale appartenente ad una delle categorie di attività valutabili, elencate 
nell’Appendice B, svolta anteriormente alla data del 26 maggio 1998 (data di 
pubblicazione del d.P.C.M. 31/3/1998) 

 
 

b) Attività svolte in collaborazione 
 

Il/La  sottoscritto/a …………. nato/a a ……………… il  ………………….., in qualità di:  
� tecnico competente in acustica ambientale riconosciuto ai sensi dell’art. 2, commi 6 e 

7, della legge 447/95 
� dipendente di Struttura pubblica territoriale, nella condizione di cui all’art. 2, comma 

8, della legge 447/95 
consapevole delle sanzioni previste all’articolo 76 del DPR 445/2000 per chi renda 
dichiarazioni mendaci, dichiara, ai sensi dell’articolo 47 dello stesso DPR 445/2000, che 
il/la Signor/a, nato/a ……….il ……….. ha svolto in collaborazione con il/la sottoscritto/a 
le attività nel campo dell’acustica di seguito elencate e specificate: 

 
- Attività n.1  
     (dichiarazione come da schema di cui al  punto B.) 
 
- Attività n.2 e seguenti 
     (elencazione delle attività  in successione) 

 
 

                    Firma 
                ………………………………… 

 

 17


	PUBBLICAZIONE NOMINATIVI TECNICI COMPETENTI
	Premessa
	CATEGORIE DI ATTIVITA’
	PUNTEGGIO

	D)  CONSULENZE IN PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

	E)  BONIFICA ACUSTICA
	F\)  ATTIVITA’ PER LA VALUTAZIONE PREVIS�
	G)  COLLAUDO RELATIVO AD UNA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO
	H\)  PREVISIONE D’IMPATTO ACUSTICO A RID�
	A  questo gruppo di categorie appartiene �
	I\)  PREVISIONE D’IMPATTO ACUSTICO AD EL�
	A  questo gruppo di categorie appartiene l’attività consiste
	J)   CAMPAGNA DI MISURA
	A questo gruppo di categorie appartengono le attività consis
	K)  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA
	A questo gruppo di categorie appartiene l’attività consisten
	L)  PIANO DI RISANAMENTO TERRITORIALE
	A questo gruppo di categorie appartiene l’attività prevista 
	M)   PREDISPOSIZIONE ELABORATI DI MAPPATURA ACUSTICA O MAPPATURA ACUSTICA STRATEGICA
	( ex d.lgs. 194/2005, art. 3)
	Le attività svolte comprendono l’esecuzione o la partecipazi
	N\)  PREDISPOSIZIONE ELABORATI DEL PIANO�
	(ex d.lgs. 194/2005, art. 4)
	Le attività svolte comprendono l’esecuzione o la partecipazi
	O\)  ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SPECIALISTI�
	Può dichiarare questa attività chi abbia frequentato, ottene
	P\)  ATTIVITA’ NEL CAMPO DELL’ACUSTICA, �
	Le attività svolte in campo acustico, non rientranti tra que
	B. Schema di dichiarazione della singola attività

	Firma



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


